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INTERNO E DALL' EST 
SOLO 3 PASSEGGERI SALVI SUGLI 83 DEL "1VDOR 99 

Il più tragico bilancio della storia 
nella catastrofe aviatoria di Carditi 

Tutta l'Inghilterra in lutto - Inchiesta pubblica sulla 
sciagura - Un'altra tragedia dell'aria a meno di 24 ore? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 13. _ Tutta l 'Inghil
terra è oggi {v lutto per la peggiore 
catastrofe finora registrata ne l la 
storia de l l ' av iaz ione c iv i le — ot
tanta morti su ottnntatre persone 
In v o l o — verificatasi ieri a un 
ch i lometro circa dal l 'aeroporto di 
L l a n d o w durante un tentat ivo di 
at terraggio . L'apparecchio , un qua
dr imotore passeggeri « T u d o i », 
p r o v e n i e n t e da Bel fast , aveva a 
bordo una comi t iva d i g iovani ga l 
les i che r i tornavano entusiast i 
da l l 'aver ass ist i to a l la vittoria d e l 
la loro squadra di rugby. 

Tes t imoni oculari hanno raccon
tato che l 'aereo, dopo essere sci 
vo la to d'ali sul la destra, r iprese 
quota fin quando i motor i s e n i b j a -
rono arrestarsi e prec i tò quindi 
d'un tratto al suolo , f enza avv i tar 
si e senza prendere fuoco. Dal la 
carl inga de l l 'aereo , spezzato in due , 
due feritj si trasc inarono fino ad 
una fattoria vicina ment i e un a l 
tro, con la testa sanguinante , c o 
m i n c i ò a gridare a iuto . U n gruppo 
d i ragazzi che g iocavano a foot-Dall 
in un c a m p o v ic ino si prec ipi taro
n o i m m e d i a t a m e n t e sul luogo del la 
sc iagura. Il pr imo feri to che q u e 
sti ragazzi r iusc irono ad astrarre 
dpi rottami mor i qua lche t empo 
d o p o sotto i loro occhi . 

« L o spettacolo era orribi le — 
hanno riferito 1 te-stimoni: i corpi 
de i passegger i erano ammassat i gl i 
un i sugl i altri , quasi tutti mort i 
rul co lpo . La benz ina colava a 
flotti d a i s erbato io U n u o m o dal la 
testa sangu inante uscì barco l lante 
da l l 'apparecch io e ci d i sse ; « In 
n o m e di D i o m a n d a t e soccorsi », 
quindi cadde ». Oggett i apparte 
nent i ai passegger i sono stati 
proiettat i a parecch ie centinaia d i 
metr i dal l 'apparecchio e g iacevano 
sul l 'erba d e i prati . Si tratta in 
gran parte d i ricordi c h e i g iovani 
passegger i , tutti al loro pr imo 
v iagg io in a e r e o e sprovvist i di 
bagagl io , p o r t a v a n o a l l e famig l i e 
e a l l e fidanzate: c ioccolata , v e n t a 
gli , frutta, calze d i n y l o n , ecc . 

L a sc iagura n o n h a precedent i 
n e l l a s toria del disastri aere i . S c o r 
r e n d o n e l a tragica l i s ta , si trova 
Infatti c h e 11 p i ù g r a v e era stato, 
s ino ad ora, q u e l l o a v v e n u t o ne l 
c i e l o d i Wash ing ton l o scorso n o 
v e m b r e , quando u n o « S k y m a s t e r * 
s i scontrò con u n aereo mi l i tare 
e 55 p e r s o n e v i per irono . 

I d u e disastr i p i ù lu t tuos i p e r la 
av iaz ione c i v i l e br i tannica erano 
a v v e n u t i n e l 1948: ne l l 'ot tobre un 
apparecch io « Coste l lat ion » preci 
p i t ò causando l a m o r t e dei 40 p a s 
s e g g e r i » , n e l lug l io , 39 persone p e 
r i v a n o in u n o scontro fra un a p 
parecch io c i v i l e ed u n o mil i tare . 
N e l 1939, d u e Dakota erano p r e 
cipitat i n e i c ie l i br i tannic i : 24 v i t 
t i m e n e l pr imo , 14 n e l s econdo . 

U n a l u n g a ser i e di disastri d i 

minor i proporzioni , m a s e m p r e con 
n u m e r o s e v i t t ime , erano occorsi 
ol io stesso t ipo di apparecchio che 
è prec ip i ta to domenica , il « T u -
d o r » , tr i s tamente famoso per i 
cont inui incident i che n e hanno 
accompagnato l e sue rotte . l i m o 
del lo precedente al l 'attuale, il « T u 
dor IV », fu riconosciuto infine, al 
pr inc ip io de l l 'anno scorso, da l l e 
autorità br i tanniche insicuro e d i 
fettoso, cos icché n e fu proibito 
l'uso ul ter iore . Ciò a v v e n n e d o p o 
il d isastro de l « T u d o r » prec ip i ta
to fra la Giamaica e le B e r m u d e , 
oon 22 passeggeri a bordo. Il c o n 
trammiragl io de l la R.A.F., Bennet t , 
che era pllora a capo de l l e l i n e e 
c iv i l , ingles i per il sud Amer ica , 
fu co invo l to in una polemica che 
portò al suo l i cenz iamento . Egl i 
sos teneva c h e bisognava aver fi
ducia ne i « Tudor » e che era u n 
errore pro ib irne l ' impiego sul le l i 
n e e c iv i l i br i tanniche . Il c o n t r a m 
miragl io , l icenziato , m i s e su una 
compagn ia per suo proprio conto , 
equipaggianlo la con apparecchi 
« T u d o r » d i un n u o v o m o d e l l o , il 
« Tudor V », ed uno di quest i era 
proprio que l lo che è prec ipi tato 
domenica . 

P e r ora n a tu ra lmen te n o n *i sa 
però nu l la s u l l e cause che h a n n o 
portato al la grave sc iagura. D a 
una pr ima sommaria inchiesta c o n 
dotta sul l u o g o stesso de l disastro, 
con l ' in tervento del minis tro p e r 
l 'aviazione c iv i le , pare che tutto 
fosse in regola ne l l 'apparecchio 
precipitato . La l i cenza era val ida . 
il peso caricato n o n eccedeva il 
mass imo consent i to . Ma ai c o m u 
ni, stasera, è stato annunciato che 
una inchiesta approfondita verrà al 
p iù pres to condotta in pubbl ico 

A lcun i g iornal i par lano de l la 
possibi l i tà che il g o v e r n o ordini la 
esc lus ione , dai serviz i di l inea , di 
tutti i #-Tudor», a quals ias i m o 
del lo essi appartengano. 

Oggi il min i s tro ha avuto u n 
lungo co l loquio con l 'ammirag l io 
Bennet t . Egli ha quindi in terro
gato i d u e unic i superst i t i s icuri 
d i esserse la cavata, due cognat i . 
Il terzo superst i te è ancora p u r 
troppo su l la l ista di coloro in ser io 
pericolo . 

Al l 'aeroporto d o v e l 'apparecchio 
avrebbe d o v u t o atterrare, si sono 
intanto iniziate l e v i s i t e del p a 
renti d e l l e v i t t ime, fra s c e n e di 
do lore indescr ibl le . N o n tutt i i 
corpi sono stati ancora Identificati. 
né tutt i r i trovat i : m o l t i s o n o stati 
quasi po lver izzat i ne l l 'urto s p a v e n 
toso. I l r e e l a reg ina h a n n o i n 
viato messagg i personal i a l l e f a 
m i g l i e d e l l e v i t t i m e . 

D u e t eor i e eul le cause del d i s a 
stro appaiono sinora l e p i ù p l a u 
sibil i . Secondo 1 sosteni tor i de l la 
prima, d a t o c h e l 'apparecchio s tava 
per at terrare , po trebbe darsi che 
1 passegger i si fossero tutti c o n 

t emporaneamente alzati p e r p r e 
pararsi a discendere , a l terando così 
l 'equil ibrio del l 'apparecchio . I p a s 
seggeri si sarebbero affollati verso 
la coda del l 'aereo, facendolo i m 
pennare . L'altra teoria attr ibuisce 
il disastro ad un errore d e l pi lota. 
il quale avrebbe m a l e calcolato la 
distanza dal l 'aeroporto: avrebbe co 
sì perduto quota innanzi t empo e 
quando, accortosi del l 'errore, a v r e b 
be tentato di rialzare l 'aereo, era 
troppo tordi. 

CARLO DE CUGIS 

Aereo ebraico 
precipitato nel Mar Rosso 

CAIRO, i3. — n giornale «Al Aram» 
riferisce che la radio di Alessandria 
ha ricevuto un messaggio dalle navi 
Inglesi • Modassa » e « San Leonar
do » in cui s i dice che un aereo s io 
nista, con quindici persone a bordo, 
è precipitato nel Mar Rosso. 

UCCISO DOMENICA IN UN CONFLITTO A FUOCO 

Il bandito Candela 
tradito dallo molia ? 

Il fuorilegge era uno degli aiutanti di 
Giuliano e responsabile di 47 omicidi 
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PALERMO, 13. — Il bandito R o s a r i o Candela, uno del p iù t e 
muti uomini di Giul iano, è s tato ucc ì so domenica, dopo u n l u n g o 

conflitto a fuoco con la polizìa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 13. — L'uccisione del 

sanguinario bandito Rosario Cande
la avvenuta alle 7 di domenica sul 
monte Sagana. continua ad essere 
oggetto di commenti. 

Non c'è dubbio che il col. Luca 
ha fatto ieri un buon colpo. Candela 
era infatti uno di quei trenta o qua
ranta fuorilegge che tengono in ma
no le fila del banditismo m Sicilia 
e la cui eliminazione non sarà mai 
ottenuta con l'opera di « persuas io
ne » di questo o quell'organo di po
lizia, di questo o quel prefetto o 
con le pressioni di quei capi mafia 
che per conservare la propria libertà 
hanno lanciato la parola d'ordine 
della smobilitazione delle bande. 

Questa parola d'ordine ha avuto 
infatti i suoi effetti soltanto negli 
strati più bassi della delinquenza. 

m 

te l'azione della malavita ricavando
ne congrui compensi, fu costretta a 
mollare i piti volgari delinquenti e 
non pochi degli stessi esponenti del
la bassa mafia p iù compromessi. E' 
da credere che alla buona riuscita 
dell'operazione, per altro rischiosa, 
compiuta ieri dalle squadriglie del 
col. Luca abbia contribuito questo 
contrasto fra alcuni esponenti della 
mafia ripiegati dopo il 18 aprile su 
posiziont di collaborazione con le 
operazioni della polizia e l'elite del
la criminalità rappresentata dallo 
stato maggiore della banda Giuliano. 

Di certo c'è questo: Luca ha avu
to modo di organizzare un servizio 
di appiattamelo e di aspettare al 
varco Jìosano Candela e. Frank Man-
miio, l'altro fuorilegge che è riu
scito a dileguarsi dopo dicci m i n u t i 
di fuoi o. A' evidente che ciò non 
sarebbe avi^enuto se al CFRB non 

VZVJZZZ " Z ° a ? ™ t T l ° , t a £ £ evenute notizie precise da respinto questa soluzione che è poi 
quella adottata ai tempi di Mori. 

Anche allora l'alta mafia che per 
anni aveva diretto da dietro le quln-

GIORNATE DECISIVE PER L'AGITAZIONE DEGLI STATALI 

L'80 per cento dei professori medi 
ha «oialo nella Capitale per lo sciopero 
Il discorso di Ili Vittorio allo granito manifestazioni) unitaria dei pubblici dipondenli romani 
Anello lo ricovitorio postali por lo sciopero - llomani si riunisco la Commissione parlamentare 
L a g iornata d i domani è des t i 

nata ad assumere n o t e v o l e impor
tanza p e r lo sv i luppo del l 'agi taz io
ne naz iona le dei pubbl ic i d i p e n 
denti . La Commiss ione F inanze e 
Tesoro de l la Camera tornerà in 
fatti a r iunirsi e in que l la s ede 
governo dovrà dare la sua risposta 
a l le controproposte che furono 
avanzate ne l l 'u l t ima seduta, a n o m e 
dei lavoratori , dal compagno Di 
Vittorio Dal l 'a t tegg iamento de l g o 
v e r n o d ipenderanno l e u l t i m e d e 
cisioni deg l i statali. N o n è esc luso 
che n e l l a giornata di oggi si abbia 
un incont to diretto pre l iminare fra 
l e part i . 

I l dec i so or i en tamento d e l l a c a 
tegoria è g ià ch iaramente Indicato 
dal -referendum. Ecco gl i u l t imi 
dati , re lat iv i a R o m a : scuola m e 
dia 80,14 •/• p e r lo sc iopero; f e d e 
razione univers i tar ia 98,46 %; dip. 
Areonaut ica « Vigna di Val le » 99,8 
per cento , Guidon i a 79.7 %, M o n t e -
rotondo 90,19 •/•; dip. Di fesa-Marina 
92,36 %. Ta le or ientamento ha a v u 
to domenica una nuova conferma. 
Essa è v e n u t a dal grandioso c o m i -

"IL POPOLO ATTENDE GIUSTIZIA DALLA CORTE DI PERUGIA.. 

L'arringa del senatore Berlinguer 
contro i br igant i neri d i Vinca 
La raccapricciante descrizione dei delitti - Oggi la requisitoria del P.G. 

PERUOIA, 13. — S s e n . Berlin
guer, avvocato della parte c i m e , ha 
pronunciato oggi la s u a arringa con
tro 1 briganti neri di Carrara. Esal
tando M valore della Res is tenza Ita
liana, cu t il popolo di quel la pro
v inc ia h a eroicamente contribuito e 
ricordando g l i orrori del la guerra, le 
sofferenze, le privazioni del nostri 
tigli, 11 s e n . Berl inguer h a rivolto 
u n appello ai giudici aftinché non 
Tenga d iment icato quel triste perio
do s e e s s i vogliono, c o n u n a giusta 
sentenza , contribuire a rendere più 
stabile e duratura la pace. 

e Noi comprendiamo — ha prose
gui*© 11 6en. Berlinguer — la fun
z ione del difensori e s l a m o dispost i 
ad ascoltare 1 'oro argomenti. Ma 
n o n vogliamo che a lcun di fersore 
osi esprimere qui parole di solida
rietà con gli imputati . Non c i s i 
vunga « dire che 11 fat to orrendo di 
Vinca è un'azione d i guerra: questa 
d i cu i parliamo r.on è guerra, è bie
ca rappresaglia, e s terminio . Il po
polo Italiano oggi guarda a questa 
Corte ch iedendo giustizia. Non s ! 
potrà da parte del la di fesa tentare 
di mettere s u l l o s t e s s o p lano 1 par
tigiani e q u e s t i crfrnlnalL 

Quest l criminali h a n n o compiuto 
del le stragi c h e s o l t a n t o dei vili pos
s o n o compiere, le h a n n o preparate 
freddamente; h a n n o organizzato 1 
blocchi de l le strade e de l Fentierl 
perchè n e s s u n o potesse sfuggire. 
h a n n o compiuto u n raccapricciante 
rastrel lamento di d o n n e e bambini. 
Il hanr.o uccisi con torture, h a n n o 
r lo lentato le donne , h a n n o sparato 
loro addosso imponendo prima di 
alzare le gonne, c o n scherni e sa
dismo. Hanno compiuto quell'orribi
l e t iro al piattel lo s u u n bimbo di 
d u e mesi , e poi h a n n o Incendiato 
le loro v i t t ime nella speranza c h e 
n o n f e s se rimasta traccia delle loro 
stragi H a n n o saccheggiato mentre 
uccidevano e ucc i so m e r t r e eaccheg-
glavano. animat i dagli Istinti p iù 
criminali • bestiali. 

Ora essi , per quel che possono, 
negano, degni In tu t to del loro 
e leone di Neghelll *. del traditore 
Oraziani e c o m e lui. Invece di se 
renità e consapevolezza hanno sol
tanto nervosi scatt i di burbanza che 
mal ce lano la loro natura vile di 
criminali c o m u n i Dobbiamo para
gonare a cos toro l 'aspetto nobile e 
eereno degli antifascist i processati 
dal tribunali speciali , degli eroici 
partigiani torturati che fino all'ul
t imo h a n n o m a n t e n u t o la fronte 
alta, certi di morire per u n a santa 
c a u s a » 

L'on. Berlinguer h a rilevato dalle 
loro frasi a c i n t a n o c o n c u i 1* belve 

compirono le stragi: « I l prete s i fa
rà u n a p o s i z i o n e » ; « C o n la t u a 
pelle c i faremo le e c a r p e » ; « M i fa 
male 11 braccio da quante n e h o 
date ». 

E li addita poi mostrando come 
sono ora disfatti , accasciati, agitati, 
per t e m a di dover scontare qualche 
anno di carcere, t an to che n o n han
no s a p u t o n e m m e n o essere solidali 
fra loro e s i sono accusati a vicenda 

L'avvocato Berlinguer h a quindi 
proseguito esaminando le p i ù gravi 
accuse a carico de l singoli , demo
lendo ad u n o ad u n o gli argomenti 
della d i f e s a La colpa degli Imputati 
non p u ò avere attenuanti . In que
ste «essanta belve dobbiamo colpire 
gli autori delle p iù orrende stragi 
che s i a n o mai d a t e compiute . 

« La Corte — h a conc luso Berlin
guer — è chiamata a rendere g iu

stizia, In nome dei martiri della Re
s i s tenza italiana. In n o m e del po
polo di Carrara e di t u t t a la nazione. 
della pace ». 

Nella matt inata aveva parlato 
l 'aw. Mario Rossi , E quale h a fatto 
u n ampio e profondo esame degli 
atroci episodi della strage. 

Domani matt ina parlerà l'arv. on. 
Amadel e nel pomeriggio, con ogni 
probabilità. Il Procuratore Generale 
dott Rolfo. 

Nuove sigarette 
L'Amministrazione del Monopoli 

di Stato comunica che da ieri pres
so le rivendite di generi d i mono
polio di Roma, autorizzate allo 
smercio del tabacchi esteri sono In 
vendita le sigarette e Nabli » e « Ra-
flk ». in astucci da 20 pezzi al ri
spettivi prezzi di L. 360 e di L. 340 

zio svoltosi al 
« P a l a z z o S i s t i n a » . La sala, una 
de l l e p iù grandi de l la Capitale, 
era stipata in ogni ordine di posti . 

Al la folla ha tenuto un ampio 
discorso il segretar io genera le rifi
la C.G.I.L., compagno Giuseppe Di 
Vittorio 

Misere concessioni 
Egl i ha v i v a c e m e n t e attaccato il 

progetto governat ivo , che ha di
chiarato inaccettabi le , p u r con l e 
modificazioni apportate ad e.'so d o 
po il dibatt i to in Senato . Tal i m o 
dificazioni sono state o t tenute 
grazie alla lo t ta de l la categoria 
(n iente i d ipendent i pubbl ic i h a n 
no mai ottenuto, se n o n quando 
hanno fatto ricorso alla lotta s i n 
dacale) , m a si tratta di * conces 
s i o n i » miserevo l i ; l a cifra di 4 m i 
liardi è d e l tutto insufficiente. 

In tre punt i D i Vittorio ha r ias 
sunto l a propria critica: « I n n a n z i 
tutto l a misura dei mig l iorament i 
che ci v e n g o n o propost i è ta lmen
te es igua da cost i tuire in pratica 
un'e lemosina insul tante e u m i l i a n 
te, che gl i statali resp ingono. Essi 
ch iedono un' indennità m i n i m a di 
1200 lire e la sua es tens ione a tutte 
indist intamente l e categorie . I p u b 
blici d ipendent i respingono poi il 
tentat ivo del g o v e r n o di introdurre 
nuove sperequazioni perf ino là d o v e 
esse finora non es i s tevano , d i f feren
ziando ad e s e m p i o gl i s t ipendi dei 
lavoratori de l lo s tesso grado, q u a 
lora appartengano a gruppi d i v e r 
si. L a manovra h a e v i d e n t e m e n t e 
l 'unico' scopo di d iv idere l e cate 
gorie l e u n e dal le altre. Infine il 
governo vuo l e e sc ludere dagl i u l 
t imi mig l iorament i gruppi fonda
menta l i d i lavoratori , c o m e gl i in 
segnant i e i r icevi tori postal i . Tut 
ti g l i statali sono invece decis i ad 
ot tenere anche p e r i maestr i e i 
professori que l l ' equo e dignitoso 
trattamento e c o n o m i c o che p e r 
metta loro d i dedicars i s erena
rne o al loro compito di educa
tori - . 

/ ricevitori postali 

L'oratore ha sot to l ineato inf ine 
l'importanza del l 'unità d'azione 
raggiunta dagl i statali , e ha 
insist ito sul la neces s i tà che e s 
sa sia mantenuta . « S u tutt i i s i n 
dacati — egl i h a concluso — i n 
c o m b e l 'obbl igo di r ispettare 1 r i 
sultati de l re f erendum. In ogni 
caso no i n o n ci l a s c e r e m o d i sar 
mare . Ci sent iamo abbastanza for
ti d a condurre l a lot.ta da s o l i » . 
U n a grande ovaz ione ha salutato 
queste paro le . 

Subi to dopo l 'assemblea ha v o -

c inema-teatro tato per acc lamazione u n o.d.g. in 
cui i convenut i « a p p r o v a n o l 'azio
ne fin qui condotta dalla C.G.I.L. 
e da l l e organizzazioni aderent i , in 
difesa del le fondamental i e s igenze 
di vì*n f di d:S"i'.à de ; pubblici 
d ipcnccnt i ; respingono gli irrisori 
ed offensivi mig l iorament i con cui 
il g o / e r n o , sotto la spinta unitaria 
dei lavoratori , r i t i ene d i poter 
placare il l eg i t t imo sdegno d e l l e 
categorie che, per o l i i e il 80 */#, 
non raggiungono neppure il m i n i m o 
• itale fissato dal lo s l esso Istituto 
Centrale di Statist ica; d ichiarano 
che l e controproposte presenta te 
al governo da l l a C.G.I.L. cost i tu i 
scono un e s t remo t en ta t ivo p e r 
una soluzione s ia p u r e de l tutto 
transitoria e parziale de l grave 
problema economico; a f fermano 
che l e r ivendicaz ioni cost i tuiscono 
un tutto inscindibi le , per cui ogni 
esc lus ione ai danni anche di una 
sola d e l l e categor ie impegnerebbe 
ne l la lotta tutti i pubbl ic i d i p e n 
denti affratellati in un solo s ch ie 
ramento unitario; invi tano il c o 
mitato di coord inamento naz ionale 

a d a r e senz'a l tro esecuz ione al le 
dec is ioni man i f e s ta t e dai lavoratori 
in m o d o quasi p lebisc i tar io con il 
re ferendum, ne l caso in cui il go
verno intendesse respingere per* 
fino l e u l t i m e controproposte della 
organizzazione ... 

La riunione dei Sindacati 

Da parte sua l 'assemblea del p e r 
sona le de l l e Ricev i tor ie cos ta l i , t e 
nutasi l'altro ieri, ha approvato u n 
o. d. g. in cui FÌ protesta energ ica
m e n t e perchè il governo bn e sc lu 
so il persona le de l l e Ricev i tor ie dai 
benef ic i integrat iv i e s i dà mandato 
al l 'organizzazione d'Intensificare la 
az ione al f ine di iniz iare la lotta 
con uno sc iopero Immediato e n o n 
inferiore a l l e 24 o r e » e di « c o n 
t inuare poi la lotta con la s o s p e n 
s i o n e de l m o v i m e n t o a danaro ». 

Ieri s e r a l ' Inters indacale del 
pubbl ic i d ipendent i (CGIL, LCC.IL, 
FIL, A u t o n o m e , Scuola) è torna'o 
a riunirsi per esaminare la s i tua 
zione. L'Inters indacale tornerà a 
r iunirs i oggi. 

B E R 8 A N I E N N I O 

A P P I A N I A N G E L O 

M A L A G O L I A R T U R O 

C A R A G N A N I E N N I O 

C H I A P P E L L I A R T U R O 

R O V A T I A L B E R T O 

« Vogliamo che l'Italia 
diventi un paese civile 
dove sia sacra la vita 
dei lavoratori, dove sa
cro sia il diritto del 
cittadini al lavoro, alla 
libertà, alla pace. Allora 
anche voi, compagni e 
fratelli caduti riposerete 

in pace » 

Richiedetelo al C.D.8. di Federai. 

Miiiiiimimiiimimiiiiiiiiimiiiimiii 

parte d\ elementi ancora in grado di 
tenete in qualche modo rapporti con 
i fuori legge. 

L'ipotesi avanzata da un giornale 
del lunedì e cioè che candela avesse 
per la mattina di domenica un ap
puntamento con il capo della ban
da in una località della periferia di 
Palermo, è da scartare secondo noi. 
perchè ammettendola dovremmo con
cludere che Luca non ha voluto pren
dere Giuliano. 

E' invece più attendibile l'altra 
ipotesi e cioè che il Candela ed il 
Mannino siano stati attirati abil
mente in una trappola. Su cadavere 
del Candela sono stati ritrovati al
cuni documenti che secondo quan
to si pensa conterrebbero preziose 
indicazioni sui movimenti della ban
da Giuliano il cui nucleo centrale è 
costituito ora da sei fuorilegge fra 
cui Pisciotta, Passatempo e Frank 
Mannino. Si tratta in particolare di 
alcuni appunti scritti in carattere 
arabo di pugno del bandito e di una 
strana lettera di « Nostro Signore 
Gesil Cristo » che pare costituisca 
una specie di cifrario adoperato dai 
banditi per le loro comunicazioni. 

taql'a di mezzo mi l ione e da « n o 
trentina di mandati di cattura per 
un complesso di più di un centinaio 
di reati. Gli si addebitano tra l'altro 
47 omicidi, decine di tentati omicidi, 
rapine, sequestri, conflitti a fuoco 
con le forzk. di polizia, ecc. Partecipò 
alla strage di Portella della Ginestra 
ed a quella di Portella della Paglia 
nello scorso gnigno ed infine, insie
me con Frank Mannino a quella di 
Bellolampo nello scorso agosto. 

Nel gennaio del 1948 Candela emi
grò insieme a Frank Mannino e ad 
altri elementi della banda dt Monte 
lepre nell'Africa Settentrionale dove 
si arruolò nella Legione straniera. Si 
disse allora che fosse andato in A-
frica settentrionale per organizzare 
un piano di fuga per il bandito. 
Fu richiamato dal Giuliano nel lu
glio dello scorso anno alla vigilia del 
tragico agguato di Bellolampo. 

G. S. 

E' USCITO 

LA CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE DELLA 0 .B . I .L 
SUL PIANO DEL LAVORO 

IX, PROCESSO PER I FATTI DI ABBADIA 

Continua fa polemica in aula 
sull'atteggiamento del Presidente 

Il Procuratore Generale se la prende con i resoconti de "l'Unità,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 13 — L ' a v v e n i m e n t o p iù 

r i levante ed i n v e r o inso l i to d e l l a 
udienza di oggi a l proces so di A b 
badia è s tato la protesta d e l P r o 
curatore Genera le c h e ha ritenuto 
di r intracciare in u n nostro r e s o 
conto a l la passata udienza ima fra
se offensiva al la persona dei P r e 
s idente ; i l tutto p e r c h è c ' eravamo 
permess i di r iportare l e protes te 
c h e la difesa co l l eg ia lmente a v e v a 
e l e v a t o contro i l m o d o di p r o c e 
dere , in udienza, de l P r e s i d e n t e 
Renis . N o i p o t r e m m o r ispondere a l 
s ignor Procuratore Genera le c h e 
cer te quest ioni non dovrebbero e s 
sere so l l evate in cer te forme, se 
d a v v e r o s i ama conservare sereni tà . 
di g iudiz io e non influenzare con 
argoment i extra processual i 1 g i u 
dici popolar i nel la sala de l la Corte 
d'Assiste di Lucca. Ma non v o r r e m 
mo che , s e ci l imi tass imo a questa 
risposta, si pensasse che non a b 
biamo argomcn' i p e r sos tenere il 
nostro assunto . Il nostro c o m m e n t o 
è i n t e r v e n u t o so lo dopo numerose 
ud ienze • c iò n o n p e r c h è « in d e l 

pr imo m o m e n t o n o n a v e s s i m o a v u 
ta net ta l ' impress ione c h e il d ibat 
t imento n o n era condotto c o n la 
dovuta imparzial i tà , m a so lo p e r 
chè a t t e n d e v a m o una obiet t iva c o n 
ferma a l nostro g iudiz io . 

N e l l e u l t i m e ud ienze ci s iamo 
accorti c h e il nos tro g iudiz io era 
per fe t tamente condiv i so dal c o l l e 
g io d i di fesa . Infatti; 1) E' v e r o o 
non è v e r o c h e l ' a w . Pao l i a b b a n 
d o n ò p e r protesta l 'udienza dopo 
a v e r det to; « L e i tignar Prer idente 
sposta sempre le questioni • ? ; 2) E1 

v e r o o n o n è v e r o c h e l ' a w . Fi las tò 
è d o v u t o in terven ire ripetutamente 
onde r i l e v a r e che i l s ignor Pres i 
dente sugger iva l e risposte agl i 
agent i d i pol izia, c i tat i c o m e testi 
di accusa?; 3 ) E' v e r o o n o n è v e r o 
che l 'on. A m a d e i protes tò propr io 
per u n analogo a t t egg iamento de l 
Pres idente?; 4) E' v e r o o non è v e r o 
che in questa occas ione l 'on. B o 
rioni in tervenne facendo inser ire a 
verbale la protesta de l co l l eg io di 
di fesa?; 5) E* v e r o o non è vero 
che l ' a w . Agos t ino Viv iani è d o 

ne l la «tessa seduta ch i edendo al 
Pres idente se riteneva c h e i l co l l e 
g io d i difesa fosse compos to da 
imbeci l l i , tanto era chiaro il suo 
at teggiamento? 

Risponda a ques te d o m a n d e il 
Procurat- Genera le senza inquietarsi 
e serenamente . 

Nul la da r i l evare ne l la udienza 
odierna, durante la quale sono «tati 
interrogati ben 16 test imoni di ep i 
sodi minori sui fatti di Abbadia San 
Salvatore . 

R. L. 

CENTINAIA DI DELEGATI AL I. CONGRESSO REGIONALE 

Contadini e pastori sardi 
uniti nel la battagl ia per in terra 

Gli interventi di Velio Spano, Renzo Laconi e Giancarlo Pajetta e degli on. 

democristiani l'adda e Masia -.La lotta per il rinnovamento dell'Isola 

Novanta intossicati 
a un pranzo di boy-scouU 

NEW YORK. 13. — Delle cento per
sone convitate ad un W K ! 2 as ta 
sabato sera a N e w York da un'as
sociazione di Boy Seouts 90 persone 
sono state ricoverate con s intomi di 
avvelenamento. Pra gli intossicati 
è i l el leno Benjamin Cohen, v ice -
Segretario generale doll'ONU. 

Il pranzo ha avuto luofo nella sala 
da pranzo della sede delle Nazioni 

---- - , - . - * _ - - « ; .- :~ - , : Unite. L e autorità hanno aperto una 
vuto intervenire per bea due volte | inchiesta, 

MACOMER, 13. — Ieri a Maco 
mer ha avuto luogo 11 I Congresso 
regionale sardo del la pastoriz ia e 
dell 'agricoltura con la partec ipa
z ione di cent inaia d i de legat i dei 
gruppi pastori, d e l l e cooperat ive e 
de l l e leghe dei contadini d e l l e tre 
province della Sardegna. 

Il Congresso ha rappresentato 
una grande vit toria del m o v i m e n t o 
democrat ico per la partec ipaz ione 
dei rappresentanti di o l t re 50 g r u p 
pi comunali de i pastori , per la d e 
cis ione scaturita di rafforzare I 
legami di lotta fra i pastori ed i 
contadini contro i proprietari a s s e n 
teisti , per l ' intervento a t t ivo al la 
discussione dei p a r l a m e n t i di s i n i 
stra e degli onorevo l i d. e. Fadda, 
deputato al Par lamento , e Masia. 
deputato regionale . Alla Pres idenza 
del Congresso s o n o stati chiamat i 
i compagni Ve l io Spano e Renzo 
Laconi . 

I numerosi de legat i che hanno 
preso la parola dopo la d e n u n c i a 
del la s i tuazione di crisi in cui v e r 
sa l 'economia agro-pas tora le del la 
Sardegna, h a n n o tutti p o s t o < a c 
cento sul la necess i ta de l la lotta 
unitaria contro 1 nemic i comuni del 
r innovamento e de l progresso d e l 
l'Isola. Al Congresso è p u r e in ter 
v e n u t o Il compagno Giancar lo Pa 
tetta da alcuni giorni in S a r d e 
gna- Egli ha portato ai pastori il 
sa luto dei lavoratori Italiani ed ha 
FOttolineato il carattere unitario 
de l la battaglia che in tut te le z o n e 
dell 'Isola v i e n e condotta dal le m a s 
s e contadine. U n efficace in tervento 
è s ta to svol to anche dall 'on. Renzo 
Laconi. 

Part ico larmente in teressante è 
stata la presa di pos iz ione assunta 
dagli on.li Fadda e Masia d. e 
Intervenendo a questo Congresso , 
ess i hanno vo luto r imarcare lo pos
sibi l i tà di u n a larga intesa fra i 
rappresentanti d e l l e d iverse cor
renti pol i t iche per real izzare 'a 
rinascita del l 'Isola. • In Sardegna 
— ha af fermato l'on. Fadda — c o 
mincia a farsi pr imavera p e r m e 
rito de l l e forze n u o v e c h e hanno 
preso d'assalto la vecch ia Sardegna 
dei proprietari assente is t i , de l l o 
abbandono e del l 'arretratezza. S i e t e 
la forza più bel i» del la nostra terra 
— egl i ha cont inuato r ivo l to ai 
congressisti — la forza che lotta 
ppr ottenere giustizia ». 

L'on. Fadda ho poi ironizzato sul 
cosiddetto c o n v e g n o dei pastori che 
era s tato indetto nel la s tessa g ior
nata di ieri dal la Confagricoltura a 
Sassari ed ha concluso il «uo a p 
plaudito Intervento e s c l a m a n d o : 

« I v e r i pastori s i e t e vo i . E il n o 
stro cr i s t ianes imo ci ha sp into a 
v e n i r e al v o s t r o Congresso ». 

Il C.C. socialista 
ha concluso i lavori 

L a lo t ta contro l a sbarco de l l e 
armi e l e l egg i fasciste di P . S. 
compito i m m e d i a t o de i lavoratori 

Domenica sera li Comitato centrale 
del PSI ha concluso 1 suol lavori ap
provando all'unanimità la relazione 
del compagno Nennl ed una Importan
te mozione politica in cui si constata 
che II fallimento dell'ERP. dell'orga
nizzazione del blocco occidentale e del 
tentativi di scardinare dall'interno le 
democrazie popolari soineendo rapi
damente 11 governo americano e l 

suol vassalli europei verco la fase ese
cutiva della politica di guerra per 
superare la crisi che 11 corrode. 

Nell'attuale situazione politica, pro
segue la mozione, le lotte per li pla
no della CGIL, per la terra, per la di
fesa delle libertà e del tenore di vita 
delle masse costituiscono 11 contribu
to più concreto per la difesa della 
pace, della democrazia e della Repub
blica. Questa difesa s i articola Imme
diatamente nella lotta contro lo sbar
co del'.e armi e contro le leggi fa
sciste di P. S. 

Nel riconfermare la piena solida
rietà del PSI alla lotta unitaria dei 
lavoratori la mozione conclude Invi
tando le Federazioni provinciali « a 
predisporre l'azione perchè le elezioni 
amministrative possano esser condot
te In base alla piattaforma più favo
revole per la conquista degli enti lo
cali da parte della classe lavoratrice » 
e riconoscendo nella lotta contadina 
l'unica garanzia per costringere gli 
agrari ad attuare !a riforma. 

Un carabiniere si spara 
dopo aver ucciso l'amata 

Il giovane siciliano temeva di per
dere l'amore della propria ragazza 

ASTT. 13. — U n grave fatto d i 
s a n g u e , in cui h a n n o trovato la m o r 
te u n a ragazza d i c i a n n o v e n n e e u n 
carabin iere di vent iquat tro anni , è 
accaduto n e l tardo pomer igg io di 
ieri a Tonco , p icco lo centro s i tuato 
a una v e n t i n a di ch i lometr i da Ast i . 

Da t e m p o il m i l i t e de l l 'Arma A n 
tonio Mangano , di Catania, si era 
invaghi to d i certa Giovanna S a m 
pietro , figlia di un ricco poss idente 
di Tonco . L a re laz ione fra 1 d u e 
g iovac i , s e c o n d o quanto h a n n o d i 
chiarato a l l e autorità inquirenti a l 
cuni abitanti de! luogo , superava 
appena appena i l imiti del l 'amicizia, 
anche.» causa del la a v v e r s i o n e c h e i 
geni tor i de l la Sampie tro ostentava* 
n o v e r s o il carabin iere . U n m e s e 
fa c irca i l M a n g a n o v e n i v a tras fe 
rito dal la stazione d i Tonco a q u e l 
la di Ast i . L a speranza c h e fino a l 
lora il g i o v a n e aveva nutrito, v e n n e 
con la distanza a m a n c a r e di colpo 
ragazza gli sconvo l se la m e n t e . Ieri 
pomerigg io , dopo e"er*i recato al 
c i n e m a con alcuni commil i toni , v e r 
so l e ore d ic iannove , no legg iava una 
autopubbl ica e i l f a c e v a por tare a 

Tonco. ove g iungeva mezz'ora dopo . 
D o p o aver detto al l 'autista di a t 

tenderlo s^lla piazza d e l paese , il 
M a n g t n o si incamminò p e r il p e n 
d io che reca a l la casa de i S a m p i e 
tro. Pr-chi istanti d o p o echegg iava 
u n colpo di a r m a da fuoco . Il cara
biniere , chiamata la ragazza fuori 
di casa, l ' a w va freddata con u n 
colpo di r ivo l te l la al cuore . D o p o 
il misfat to il M a n g a n o fuggiva p r e 
c ip i tosamente , m a p e r fermarsi p o 
c o lontano e d esploders i una r e v o l 
verata alla t empia . 

M e n t r e la Sampie tro v e n i v a rac-
c c o l i a cadavere il g i o v a n e v e n i v a 
trasportato in fin di v i ta a l l 'ospeda
l e d i As t i o v e verso l e v e n t i t r e e 
trenta decedeva senza a v e r r ipreso 
conoscenza . 

LEGGETE 
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